
“Fondo regionale di protezione civile (art.138, L. n.388/2000). Procedure per il rimborso degli
oneri connessi all’impiego delle organizzazioni di volontariato in attività di soccorso ed
assistenza in vista o in occasione di eventi calamitosi, ai sensi degli artt.9 e 10 del DPR
n.194/2001.”

Premessa

Con il Protocollo d’intesa stipulato in data 17.07.2003 tra la Regione Toscana ed il Dipartimento
della Protezione Civile, la Regione si è impegnata a costituire il punto di riferimento per le
procedure di attivazione del volontariato in ambito regionale per gli eventi di cui all’art.2, comma 1,
lettere a) e b) della legge n.225/92 e per i conseguenti adempimenti amministrativi, assumendosene
a proprio carico i relativi oneri.

Con il presente provvedimento si definiscono le procedure per lo svolgimento degli adempimenti
assunti dalla Regione.

La disciplina sostanziale dei rimborsi relativi all’impiego del volontariato rimane quella stabilita dal
Decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 2001 “Regolamento recante nuova disciplina
della partecipazione delle organizzazioni di volontariato alle attività di protezione civile”.

La competenza all’attivazione ed all’impiego delle organizzazioni di volontariato è prevista in
conformità a quanto previsto nella L.R. n.88/1998 come modificata dalla L.R. n.1/2001 e
specificatamente agli art.30 e 31, nonché nel D.Lgs. n.112/1998, art.108, comma 1, lettera c) punto
6.

1 -  Spese ammissibili e condizioni per il rimborso

1.1- Sono ammissibili a rimborso le spese indicate agli artt. 9 e 10 del DPR n.194/2001 e
specificatamente:
a) le spese di viaggio, ivi compreso il carburante, per recarsi sul luogo dell’emergenza e svolgere

le attività di soccorso richieste. Ai sensi di quanto stabilito dal DPR n.194/2001, oltre che su
presentazione della relativa documentazione di spesa, il rimborso dei viaggi in nave e ferrovia
viene ammesso al costo della tariffa più economica mentre il rimborso relativo al consumo di
carburante avviene anche tenendo conto dei chilometri percorsi;

b) le spese per il reintegro di attrezzature e mezzi di proprietà della organizzazione, perduti o
danneggiati nel corso dell’attività di soccorso e direttamente a causa di quest’ultima, con
esclusione dei danni conseguenti incidenti stradali. Tali spese saranno valutate sulla base di
idonea documentazione quale: attestazione dell’Ente impiegante, giustificativi di spesa,
denuncia o verbale della pubblica autorità;

c) solo in casi eccezionali e ferme restando le condizioni di cui alla lettera b), il rimborso può
essere esteso anche alle spese per il reintegro dei mezzi privati perduti o danneggiati
appartenenti ai singoli volontari, purché il relativo uso sia stato preventivamente autorizzato
dall’Ente impiegante in relazione a specifiche operazioni e comunque ove sia stata attestata
l’impossibilità da parte dello stesso Ente di mettere a disposizione mezzi di servizio;

d) le somme corrispondenti agli emolumenti che i datori di lavoro, pubblici o privati, hanno
versato al lavoratore impiegato come volontario. La somma, corrispondente al periodo di
assenza dal lavoro del dipendente, dovrà essere calcolata tenendo conto sia delle competenze
spettanti sia degli oneri riflessi;



e) la somma corrispondente al mancato guadagno giornaliero del lavoratore autonomo impiegato
in attività di soccorso. Ai sensi di quanto stabilito dal DPR n.194/2001, la suddetta somma è
corrisposta sulla base del reddito imponibile scaturente dalla dichiarazione del reddito
presentata l’anno precedente a quello in cui è stata prestata l’opera di volontariato e comunque
nel limite di Euro 103,29 lorde giornaliere.

1.2- La Regione Toscana provvede alla copertura finanziaria delle fattispecie di spesa di cui al
punto 1.1. per l’attività di soccorso ed assistenza in vista o in occasione degli eventi di rilevanza
locale e regionale. Restano ferme le competenze e le procedure del Dipartimento della Protezione
Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri per gli eventi di rilevanza nazionale.

1.3- La copertura finanziaria è subordinata all’autorizzazione del Dipartimento della Protezione
Civile, prevista agli artt.9 e 10 del DPR n.194/2001 ed all’osservanza delle procedure di seguito
indicate.

1.4.- Ai sensi del DPR n.194/2001, l’applicazione dei benefici di cui agli artt. 9 e 10 riguarda le sole
organizzazioni di volontariato iscritte nell’Elenco nazionale previsto all’art.1 del medesimo DPR
n.194.

2 - Richiesta di autorizzazione e attivazione ed impiego del volontariato

2.1- Alla richiesta di autorizzazione al Dipartimento della Protezione Civile provvede la Regione
Toscana di propria iniziativa o su domanda dei Comuni o delle  Province; nella domanda devono
essere specificate:
a) le organizzazioni di volontariato, iscritte all’Elenco nazionale del volontariato, da attivare;
b) l’ente/struttura operativa presso il quale le medesime saranno impiegate e l’attività da svolgere.

2.2- Ai fini delle presenti procedure con il termine “attivazione” si intende la richiesta
dell’intervento delle organizzazioni di volontariato effettuata da parte degli Enti di cui al punto 2.4
e l’inoltro, per il tramite della Regione, della richiesta di autorizzazione all’applicazione dei
benefici previsti dal DPR n.194/2001 al Dipartimento della Protezione Civile.

2.3- Con il termine “impiego” si intende l’utilizzo delle organizzazioni attivate ed il conseguente
rilascio delle attestazioni di presenza di cui al successivo punto 4.2.

2.4 – Alla attivazione del volontariato procedono:
a) il Comune, relativamente alle organizzazioni di volontariato aventi sede nel proprio territorio,

alle organizzazioni convenzionate o comunque indicate nel piano di protezione civile comunale.
Il Comune trasmette richiesta di attivazione alla Regione Toscana e, per conoscenza, alla
Provincia territorialmente competente;

b) la Provincia, anche su richiesta dei Comuni nel caso in cui sia necessario l’utilizzo di
organizzazioni di volontariato ulteriori rispetto a quelle di cui alla lettera precedente,
relativamente alle organizzazioni di volontariato presenti a livello provinciale. La Provincia
trasmette richiesta alla Regione Toscana e, ove l’attivazione sia effettuata su richiesta dei
Comuni, la invia per conoscenza ai Comuni medesimi;

c) la Regione, ove sia necessario l’intervento di organizzazioni di volontariato operative su più
Province, anche su richieste degli EE.LL.



2.5- Nei casi in cui all’attivazione proceda la Provincia, la medesima specifica nella richiesta il
Comune ovvero le strutture operative provinciali (sala operativa provinciale, COM), presso i quali
le organizzazioni saranno impiegate.

3 - Copertura finanziaria e modalità di pagamento

3.1- Alla copertura finanziaria dei rimborsi la Regione Toscana provvede con le risorse del Fondo
regionale di protezione civile istituito dall’art.138, comma 16, della L. n.388/2000.

3.2- Ove sia dichiarato lo stato di emergenza nazionale e siano disposte risorse finanziarie statali per
il rimborso degli oneri per il volontariato, i finanziamenti regionali eventualmente disposti ai sensi
del punto 3.1 sono recuperati a carico delle risorse statali in questione.

3.3- I finanziamenti sono accreditati dalla Regione Toscana secondo le seguenti modalità:
a) le spese di cui alle lettere a), b) e c) del punto 1.1, sono rimborsate per il mezzo degli EE.LL.

che hanno impiegato le organizzazioni di volontariato;
b) direttamente ai datori di lavoro ed ai lavoratori autonomi, i rimborsi di cui alle lettere d) ed e)

del punto 1.1.

4 - Adempimenti degli Enti

4.1- Ai fini della copertura finanziaria di cui al punto 3, l’Ente presso il quale le organizzazioni di
volontariato sono state impiegate, alla cessazione della attività di soccorso provvede ai seguenti
adempimenti:

a) entro 10 giorni, trasmette alla Regione Toscana l’elenco delle organizzazioni di volontariato
effettivamente impiegate ed il relativo periodo di attività; ove l’attivazione sia avvenuta a cura
di altro Ente, la comunicazione è trasmessa per conoscenza anche a quest’ultimo;

b) entro 60 giorni,  raccoglie dalle organizzazioni di volontariato tutta la documentazione relativa
alle spese sostenute dalle medesime e ne verifica la completezza e la congruità rispetto
all’attività svolta;

c) entro i successivi 30 giorni, trasmette alla Regione Toscana, il riepilogativo delle spese di cui
alla lettera b); la Regione Toscana procede all’accredito delle risorse.

     .
4.2.- Il medesimo Ente o struttura di cui al punto 1.1, procede altresì a rilasciare l’attestazione di
presenza ai singoli volontari ai fini dei rimborsi ai datori di lavoro ed ai lavoratori autonomi, di cui
all’art.9 del DPR n.194/2001.

4.3- La documentazione  relativa alle spese di cui al comma 1, lettera b), è conservata a cura
dell’Ente Locale e resa disponibile alla Regione Toscana al fine di eventuali verifiche.

4.4.- L’Ente locale provvede alla liquidazione dei rimborsi alle organizzazioni di volontariato, entro
30 giorni dal relativo accredito da parte della Regione Toscana.

4.5.- Ove la Regione Toscana abbia impiegato direttamente le organizzazioni di volontariato, la
medesima provvede agli adempimenti previsti dal presente articolo



5 - Adempimenti delle organizzazioni di volontariato.

5.1.- Entro 60 giorni dalla conclusione della attività di soccorso, le organizzazioni di volontariato
trasmettono all’Ente Locale che le ha impiegate la documentazione relativa alle spese sostenute.

5.2.- Le organizzazioni di volontariato provvedono altresì a controfirmare le attestazioni di presenza
rilasciate dagli Enti Locali ai sensi del punto 4.2.

6 - Adempimenti del datore di lavoro pubblico o privato e dei lavoratori autonomi

6.1.- Il datore di lavoro, pubblico e privato, del volontario impiegato in emergenza, ai fini del
rimborso previsto all’art.9, comma 9, del DPR n.194/2001, provvede alla richiesta di rimborso
secondo le modalità previste nel decreto di cui al successivo punto 9. Alla richiesta dovrà essere
allegata l’attestazione di presenza cui al punto 4.2 nonché l’ulteriore documentazione prevista dal
decreto sopra citato.

6.2.- Il lavoratore autonomo ai fini del rimborso per mancato guadagno giornaliero di cui all’art.9,
comma 10, del DPR n.194/2001, predispone richiesta di rimborso secondo le modalità stabilite nel
decreto di cui al successivo punto 9. Alla richiesta dovrà essere allegata copia dell’attestazione di
presenza di cui al punto 4.2 e copia della dichiarazione del reddito presentata l’anno precedente a
quello in cui è stata prestata l’opera di volontariato.

6.3.- Le richieste di rimborso sono trasmesse alla Regione Toscana da parte del datore di lavoro o
dal lavoratore autonomo entro 90 giorni dalla data della attestazione di presenza rilasciata da parte
dell’Ente locale e secondo le modalità stabilite nel decreto di cui al successivo punto 9.

6.4. Tutti i dati e la documentazione trasmessi ai sensi del presente punto saranno trattati e
conservati dalla Regione Toscana in conformità a quanto prescritto dalla legge n.675/1996.

7 – Adempimenti dei coordinamenti regionali/federazioni delle organizzazioni di volontariato

1.- I coordinamenti regionali/federazioni delle organizzazioni di volontariato, ai fini di
semplificazione ed accelerazione delle procedure di cui al presente atto, previa intesa con la
Regione, possono procedere alla raccolta della documentazione relativa alle spese sostenute dalle
organizzazioni di volontariato aderenti e delle richieste di rimborso da parte dei datori di lavoro e
dei lavoratori autonomi, alla verifica della completezza della documentazione medesima ed al
successivo inoltro all’Ente competente per la relativa liquidazione.

8 - Ambito di applicazione

1.- Le presenti disposizioni non si applicano alle attività di prevenzione e lotta attiva agli incendi
boschivi, in quanto regolate dal Piano Operativo Anticendi Boschivi.

9 - Disposizioni finali

1.- Con decreto del responsabile dell’Area Sistema regionale di protezione Civile si provvederà a
dare attuazione alle presenti procedure.


